OOO VI. 


_ TORINO, Domenica 24 MARZO 1852 


Num. 


84. 









































Zina 
È n- 
nie 23 = 





fa Balgio, Sparta Portogallo 















dee de Nin 
mo si sl | Palio Sint 

PR NS Fase Saxo gue Lleeec 
som w- t9- | t'rrup dia Matotare 


Ta Appia ai richvono alla Tipograta G, FAVALE E OM 
A 7A ann pai ata. 





led Irvezdoni deve esere asticipato: 





Te grigi dame pero cea = 


Tgsorzioni n Cent ps lince o spazio di luca 

REIT alam dhe rice fi allrmiab 
Denaiche. 

ss. 




















TORINO, 24 MARZO 1872, 


ITALIA 


L'OPPOSIZIONE COSTITUZIONALE. 


Senza abbandonarsi ad alcina di quelle 
învettivo contro lo imposte ,, molto facili 
perchè disgraziatamente tutti. più o meno 
sentono gl’inconvenionti delle nostre im- 
posto, pessime fra le cattive, il signor| 
Rattazzi, toccatine i principali difetti, 
ammetto che sareble imprudente, nnzi 
disnatroso jl mutare d'nn tratto 11 siste- 
ma 6 solo convenire procedere gradata 
mente alla riforma. Senonchè egli vor- 
rebbe sostituire una tassa Individuale a 
quella della macinazione, 3 lire perzogni 
persona, e credo che con essa si otter- 
tobbe un aumento di 20 milioni e si ri 
sparmiorebbe altrettanto per le spese. Ve- 
ramente pel capo di un partito, che si dice 
più democratico che non quello della mug- 
‘gioranza attuale, ina tassa primitiva, come 
quella del testatioo, meno proporzionata | 
alla ricchezza ancora che non quella della 
macinazione, poichè infine questa non la 
‘pagano quelli che per. l'opera loro sono 
mantenuti da altri, ci pare una proposta 
‘alquanto singolare; Essa inoltre. sarebbe 
ancora più odiosa nella riscossione che 
non quella a eni sì vorrebbe sostituirla 
@ poi avrebbe tutti gl’inconvenienti delle 
tasse nuove, il minor profitto che si ri- 
cava du esse, l'inesperienza di quelli che 
applicano la legge, mentre almeno le sn- 
tiche l'abitndine le rende meno uggiose. 

Il sig. Rattazzi non fa miglior viso) 
alle modificazioni sulla leggo del registro 
e del bollo © quanto a quella della ric- 
chiézza mobile, la quale deluse tanto le 
speranze del ministro, costretto afconfes- 
sare che rende 20 milioni di meno di ciò 
cho aspettava, non propone alcuna ri- 
forma, che la renda più proficua. L'im- 
posta fondiaria è malo ripartita e quindi 
non si può pensare ad sumentarla. Sape- 
vameelo. In sostanza. l'oratore, per ciò 
che concerne le tasse, non fa che censu- 
raro la Giunta, la quale non ns seppo 
‘additàre il miglioramento e nonftroviamo 
altra proposta che la predetta del testa 
tico, la quale non crediamo sad soste- 
aiuta da alcuno, Non potendosi dunque în 
questo modo aumentare l'attivo, vediamo 
n0:sì possa scemare il passivo, fure eco- 
nome. 

Il sig. Maurogonato ci dice a dirittura 
che bisogna rinnuciarvi e si rallegra che 
il ministro abbia smesso l'idea di farne. 
Nou se ne rallegreranno si vivamente { 
contribuenti. Il sig. Rattazzi tuttavia 
crede chie se w’introducessero nell'ammi- 
nistrazione le riforme cui esige non solo 
il bisogno, di fare dei risparmi, ma quello 
di rendere il sersizio, più regolaro e più 
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Il concerto di beneficenza 
@l teatro Vittorio Emanuele. 


I Torinesi han dato retta ‘al nostro 
consiglio (non per altro l'han fatto, ca- 
pite, che per dar retta al nostro consi- 
glio!) e son corsi in fretta ed in folla al 
Vittorio Emanuele la sera di venerdì ora 
scorso. E che sì che il biglietto non era 
@ buon prezzo. Mu han fatto bene: o non 
possono certo lagnarai di essere ntati so- 
praffatti nè corbellati, che anzi si ch 
mano assai soddisfatti di cotesta festa 
musicale e dicono che questa cosa | si- 
guori promotori l'han disegnata bene oi 
signori esecutori l'anno eseguita meglio. 
6 ne domanda la replica, eodesi dire che 
la al farà. (Ma se a loro signori non di- 
spiace, a prezzo un po' più mite, che il 
popolino anco ne possa godere!).. 

Benone. Noi dunque, nel mentro' stesso 
clie daremo or qui un poco di resoconto 
del concerto fatto, aggiungeremo pure ta- 
luna di quelle cose che avremmo desiderato 
poter dire prima cho lo sì facenso; con In 











‘Semplice. al potrebbero effettuare. delle 
reali economie. Il sig. Sella semplice de- 
putato, © pol nei primi giorni della sua 
‘amministrazione, sveva innalzato la ban- 
‘alora ‘delle! economie e proposto parecchi 
disegni di leggo per ridurre notabilmente 
la spesu, 25 0 30 milioni. Fa approvato 
il bilancio della guerra in 130'milioni, 
[ma pot di quelle riduzioni, come. sì sn, 
non si fece nulla. Il sig. Rattazzi vuole 
che si torni al sistoma abbandonato, ma 
senza esagerarlo, ed esaminare sopratutto 
#0 sia giunto il momento di attuare il 
‘decentramento sempre promesso, non mai 
‘concednto, non quel decentranento che 
consiste nel lasciar solo in parte i. Co- 
muni e le Province sotto la tutela del 
Governo, ma nella piena loro autonomia, 
sotto l'impero di nina legge che deter- 
‘mini le loro attribuzioni e l'egida di una 
inagletratara clie| li rimetta nella buona, 
Via quando se ne dilungano per usurpare 
lo altrui attribuzioni. 

Se la memoria non ci falla, altre volte 
trovandosi Il signor Rattazzi nl potere 
combattò risolutamento la proposta. di 
un deputato, P. D. Pinelli, che vo- 
leva (i aindaci nominati dai municipi. 
Vero è che nell'opposizione si amala li- 
bertà e quando si occupano | seggi mi- 
nisteriali sì preferisce il potere; ma sono) 
scoral tanti anni che il sig. Kattazzi può 
benissimo essersi convertito al principio 
delle libertà locali e speriamo quindi che 
non lasclerà cadere questa sua. buona] 
idea © se ne farà valente: propugnatore; 
meglio che non sia l’attuale ministro del- 
l'interno, il quale ci dà con una mano 
ciò che cl toglie ‘coll'altra. Il Governo 
che avrà saputo sciogliere \il'‘gran pro- 
blema dell'amministrazione semplificata e| 
resa alla portata degli amministrati, sarà 
‘steuro difottenere l'adesione della nazione, 
Igiacehè non è la, minima delle. piaghe 
d'Italia, quella per cui i cittadini deb- 
bono consuuare inutilmente il loro tenipo 
e il loro denaro pel più semplice atto 
‘amministrativo, perchè vengano. ricono- 
soluti e soddistatti i loro più incontestati 
diritti, 

Aderiamo pure francamente al signor 
Rattazzi quando osserva che molti ser- 
vizi complicati, che esigono nn gran nu- 
mero d’impiegati e quindi grande spes 
potrebbero 




















Vessazioni, si provvederebbe ad un tempo 
‘ll’interesso delle finanze ed a quello dei 
‘contribuenti. 

L'oratore. ni lagna che sianai aciolti 
‘gli antichi partiti della Camera © crede che 
Sarebbe bene ricostituirli ,_ perchè condi- 
‘zione di vitalità , perchè senza il ‘cozzo 
delle contrarie opinioni non può zampil- 
lare la verità. Non crediamo tuttavia di 
‘essere giunti al punto, come un tratto 
‘sotto la Ristorazione in Francia, in cui 





speranza che possano riusoîr. non inutili 
‘al secondo concerto da farsi. 

La prima cosa con cui la rap. 
presentazione (dicinmo pur così), fa la 
sinfonia del Moyerbeer, detta di Struensfe. 
(Qui li ho lasciati nell'ultima appendice e 
qui li ripiglio. 

Questa sinfonia è un’ pezzo diSmusica, 
‘per quanto lo sappia, nuovo per noi. Serva 
‘iso di introduzione alla Tragedia con 
musica (non in musica) di tal nome, che 
Michele Beer, fratello di Giacomo Meyer. 
beer, compose sul tema di Struensée. 

Il caso, noto all'istoria, di codesto per- 
‘sonaggio, è. veramente tragico; acconcio, 
vale a diro, a fornir argomento d'una 
tragedi 

Nel 1766 circa, in Danimarca, reguando 
Cristiano VII, re fannullone, al dir della 
(storia, ed infrollito dai piaceri, Federico 
[Struensée, medico, figlio d'un sacerdote 
riformato, fornito d'ingegno, di stadi, I 
‘mente e l'animo pieni d'enciclopedia; vale 
‘a dire di Rousseau, Voltaire, Diderot e 
simili, ma sopra tutto dotato: di una gran 
buona volontà di salire in alto, pensò di 
farai primo ministro di Danimarca, 0 spal- 
leggiato dalla regina (Matilde Carolina 
d'Inghilterra, sorella di Giorgio II), a- 
mica sua, l'ottenno. 











mplificare sonzachè ne 
| nascesse alcun inconveniente. Con imposte 
‘meglio ordinate 6 sopratnttofsenza tante 





‘non si poteve più trovare opposizione 
[Non abbiamo neppure la compatta mag- 
gioranza dei primi tempi del regno di 
Italia, c basta a provare ciò il risulta- 
monto dell' ultimo seratinio sull'ordine 
del giorno. per l'apprevazione della con- 
dotta, del Governo. Desideriamo bensì col 
Signor Rattazzi che sorga una feconda! 
lotta di partiti fondati su idee, e cessino 
(gli odil;, le, contese e le differenze che 
‘non creano nulla, non fanno che demolire. 
La base dei nuovi partiti vogliono essere 
lo riforme relative alla condizione finan- 
Zaria, economica ed amministrativa della 
nazione. 

Non seguiremo l'on. deputato nella si 
‘campagna contro il mutuo colla. Banca! 
Nazionale, materia già molto discussa, e 
noteremo solo che jl paese non è: molte 
impensierito per la nuova emissione, e 
‘questa non pare veramente gravida di 
‘#eriî pericoli, perché non s'è punto mu- 
tata la ragione tra il metallo © la carta 
dopochè fu mi campo la questione, 
è tutti previdero sarebbe risolta nel 
senso del Governo. In ogni caso siamo 
sempre costretti a domandare se. sarebbe 
più utile l'alienazione di nuova rendita 
con un interesse almeno di 6 0/0, o il 
mutuo colla Banca coll'interesso di 50 
‘centesimi, ne ammessa quella ci saremmo 
‘avvicinati alla meta del pareggio del bi- 
lanci. Prendiamo più volontieri autu della 
dichiarazione del sig. Rattazzi, che in 
nessuna patto della Camera si possa tro- 
vare chi intenda:seguire una politica ri- 
voluzionaria, Altri troverà per avventura] 
alquanto arrischiata quell'affermazione, 
troppo ottimista. Siamo lieti intanto! che 
‘almeno la parte, la quale aderisco al sig. 
Rattazzi, ai dichiari riclsamente governa: 
tiva, benchèfnon ministeriale. Noî. pos: 
siamo, pertanto confidare che la grande e 
costante maggioranza dell'assemblea non 
intenda a colorire i suoi disegni che con 
mez schiettamente. costituzionali , ora! 





























‘ziono nazionale. 

Su questo tema il signor Rattaazi è 
così conservatore, così alleno dalla vio- 
lenza come qualunque altro capo di par-| 
tito nella Camera. Coloro; che fecero i 
più. grandi sacrifizi © sì enposero ai mag- 
giori pericoli jper giungere) al punto che 
ni era proposto la rivoluzione sono, dice 
‘egli, 1 più} sinceramente conservatori, per: 
ehè vogliono conservare ciò che sì cara- 
mente acquistarono, perchè la rivoluzione] 
trionfò appunto, perchè si assicurò fl'Eu- 
ropa che, conseguita l'unità nazionale 
‘ehiudevasi per sempre l'èra della rivolu-! 
zione, È credibile quindi che coloro i 
‘quali nell'onorare la memoria del Maz- 
tini esaltarono puro îl nome del Barsanti, 
non troveranno eco nella Camera elettiva, 
perchò so essi avessero mai il sopravvento 
‘atterrerebbero, secondoché pensa il Rat- 
tazzi, l’edificio che si è innalzato. 






Ma durò poco. Al volo {troppo alto, 
tenne ben presto dietro il precipitare ben 
basso, 

Lo Struensée, fattosi un mondo, d'invi- 
‘diosì e di nemici potenti, fra gli altri 
il principe ereditario Federico; venne ben | 
tosto balzato dal seggio e che è peggio, 
messo a morte. 

Fin qui l’iatoria, Nella tragedia si mi- 
‘schia pure grandemente il padre dello 
'Struensée, Codesto savio e religioso nomo 

ra messo alle calcagna del figlio, sfor- 
‘zandosi colla religione 6 con Ia prudenza] 
di stornarlo, e fargli ricalcare Indietro lal 
via, mentre colui sì lasciava trarre al- 
l’ambizione e all'amore. Ma a nulla valse. 
L'amore è cieco € l'ambizione è sorda. 
[Di guisa che Michele Beer ebbe poi campo| 
[di far questa tragedia, Giacomo di ap- 
porvi la musica, e noî di udirne il pezzo 
l'introduzione. 

‘Alla tragedia, adunque; fan compagnia 
interpolatamente e la illustrano, a mo' 
che Je vignette a un libro, quattordici 
pezzi di musica, sì cantati, si in massi. 
ma parte suonati. Il principale, quello] 
che idealmente gli riassumo tutti, è 1al 
sinfonia che ci venne data ad udire. 

‘A stare al dotto ed acuto critico mu- 











‘che si è ottenuto lo scopo dell'onifica-|2U! 


Il Diritto invece! di provare che nn pa 
qual aspira al potere non ha dov 
formilure il suo progrsmma,  affiuché 
‘zione possa, acogliere tra_il ‘sist 








dell'oncr. Digny 


Sella sia salito sugli ‘scapni miniateriali © ne 
‘ne potevano giù conoscere sossopra le ilee, ma 
‘ino:rehi il fatto fosse_vero, il Diritto: non \a-| 
‘rebbe ancora provato la sus tesî © tutt'al più si 
otrebbe dire cl non dovevani mostrare fiducia 
Per un aspirate al potere di cni non si co- 
‘tsceva il istema che avrebbe voluto attuati 
E anche dopo la replica del Diritto crediamo 
che non sia la pubblicità (cI0 cle manca nel 
Mostro puese e che jualanque: deputato possa 
procacciarsi tutti i dati. desiderabili per ei 
ficare il ano sistema. Fioché l'opposizione sì 
liinita a censurare, ogununo le. potrà doman: 

lè coea farete quando sarete giunti al 
negazioni! noi non possiamo 
formarei un criterio sulla vostra abilità, sui 
\vontri propositi. 

II Diritto dice poi che noi abbiamo contan- 
temente appoggiato il Ministero) Lanzu-Sella. 
Egli è padrone di non leggerci, ne credo che 
le nostre osservazioni nou portino il: pregio 
di atudiarle, ma ciò cho. possiamo pretendere 
da enso è che, ae vuole giudiouroî, sia esatto| 
nelle suo asserzioni. Otà egli s'inganna di- 
‘Sendo che a stato costante il nostro nppog- 

veoo_non abbiamo sostenuto 
clio colla massima 
Indipendenza, Abbiamo combattuto! ‘il: signor! 
Lanza per le proposte, sue ‘modificazioni alla 
legge provilcialo e comunale, come il signor] 
Sella pel ‘suo abbadono delle cconomié e 
belle sus proposte relative alla tassa der tes-| 
uti, ai decimi d'uumento delle imposte. di- 
rotte, ai dazi d'osportazione, come ia pa-| 
ecchie altre. questioni, aeguatamente quella 
dell'abolizione dello direzioni compartimentàli 
‘del debito publico. ‘uttavia preferiamo an- 
cora il sig. Sella a chi mon ssppiamo ore ci 
mienierebbe. 


































Ravenna, -- Le scene di ugue che fh- 





enza dei dissidi fra mazziuiani 

zionatiati. La repubblicana Alleanz e 

assicurava il contrario, oggi reca. in' propositi 
un carteggio, da cui togliamo i seguenti bras 

Domenica puuti, della città 

scontravano a caso, vari gruppi di giovani în- 
LI primi, ‘allo. se 














grado insultanto, che In pena 
che era. indubitati 
‘Mente diretto; ai giovani. dei [gruppi maszi: 
niani. Questi allora si rivolsero, e portanidoni 
erso i partigioni dell'Iuteruazionale, comin 
(ciarono & picchiatti di santa ragione. Gl'in- 
ternazionali opposero colpi 
‘guanto pare, sebbeno superiori in utmero,, pure 
[i ebbero la' peggio, e per quella notte ‘tutto 
finì con qualche bussatura e qualche pesto. 
Il lunedì sera quattro 0 cinquo internazio» 
nali entrarono teria e chiamato un 
"inesisiano, propongono a questo di cessara 

















Hievolmente; ma però i quattro 0 cinae con: 
chiudevano dicendo, 


bero più tardi riveduti 
‘si sparso jmmediatament 
gnubo, a 

tenora, 














verno @ quello dell'opposizione, sî contenta di 
furo delle. reoriminaziani, e dica cli il signor 
Sella non coatrappose nissun piano a quello 
cui avora combattuto: Ve- 
rimente; nou é la prima velta che il signor 


nestarono Raveilia lunedì sera furono consa- 
$ intern; 
che feri 





‘colpi; ma a 


[dla ogni cauto la ostilità, e di rispettarsi scum- 


che non garantivano per 
‘quelli che Je avevano toccate, © che si sareb- 
Questa cosa riportata | 

per la città, © 0- 
couda del partito al quale appar: 
‘armiò alla, meglio. Quando per uan] 
[caso fmpresisto , ‘quattro guardie di P. S., 


ho inperionarano per la ria. Pescheria, urto: 
i [stano un gruppo di giovani ‘e fanno per visi- 
tarli so tenessero, armi. Uno di questi allora, 
‘estratto, un coltello, infarin sulle quattro 
uardio 0'una ne uscite © due na ferisce, 
hiché (con na colpo di retoZoer fu stem a 
terra morto, 
Martedi nuovs provocazioni cittadine. 
Merculodi, oggi, pore che si voglia. venire 
quia accomodamento fra le parti contenileuti. 
Il Ravennate del 31 aggiuage: 
Tori & giunto fra noi mezzo squadrone di 
‘Cavalleria ed ua compagnia del 19% regg. 
Oggi sono nttesi i bersaglieri in_sostita- 
ione del battagtione cho parte per Parma. 




















cati in Pineta, Iguorismo affutto il motivo di 
questa gita. 


Sajpiamo. esere stato sciolto il Consiglio 





comunale di Ravenna, e nominato. un regio 
delegata atraordinario’ che ci al dice sin il 
somm. Bolla, — Oggi (21) doverasi installare 
Jupnova Gi 


Adria (Veneto), 21. — Scrivono al Tempo 
‘di Venezia sui disordini per l'abolito vagan- 
tivo: 

Più di 8 mila armati di strumenti rurali 
si aono recati noi! campi dei propriotari, pro: 
testando che sono essi i padroni, — Si' teme 
qualche fatto di brigantaggio, ‘Abbjamo due 

linea © diversi carabinieri. 

vvenuto a Cavarzere. Tutta la 
città armata sta sulle vedette. 


Cavarzere, — Leggesi nel Giornale di 
Padova: 

Fin dal pomeriggio di ieri, 20, si a 
notizia dei tumulti piuttosto ‘grati anocedati 
‘a Cavarzere ju seguito alla pubblicazione della 
Joggò sul vagantico, ché duvrebbo essere at 
tanta col 1° aprile prossimo venturo. 

Un dispaccio parlava di messo imponenti di 
‘Adria, Cavarzere, Cona, Loreo, Contarina, Di- 
nada 6 Busolino, che minacciavano seri di- 
sordini._ Si erano occupati i terreni delle loca- 
lità Adigetto, C4' Labbia, Ca' Venier, Coloni- 
tara ed altre. Si attendevano gros ‘rinforzi 
e 

Sappiamo cha dietro rielesta dll'etorità 
politica; ieri ancora il comando della. Divisio» 
ne militare di Padovs avea spedito a_ quelle 
volta due compagnio di fanteria, 

Ut altro dispaccio assicura che stamnne, 21, 
ore A/15 il movimento é scoppiato, più impo: 
rieate di ieri; furono eseguiti. trenta arresti 
titoa: la forza limitavasi alla difesa del Mu- 

uicipio; si attendevano ìl Prefetto, 0 il. Pro- 
clratore del Re, ed altra truppa. 

Oggi partiva da qui un altro battaglione. 


ATTI UFFICIALI 


Là Gazzetta Ufficiale del 21 marzo. reca: 
\.Un regio decreto (n. 717), del 95 
febbraio, che istituisce una ataxione agraria a 















































Caserta: 

2. Un regi Joreto (1. 790), del 6 
marzo, contei cune disposizioni ‘per. gli 
fBelali dell’enercito incaricati di missioni, i 


apezioni, ece. 
3. Nomine e promozioni nell'Ordine della 
Corona d'Ita 










— Elenco 
matzo nl 


delfo Inserzioni tatte dal 17 
l'ufficio dello stato. civile ‘municipi 
Giuseppe Bottalla,_ operaio 

‘a Torino, con Margherita Gi 
riera, residente a Torino. 
Gabriele {Faussone, zolfanellaio, resid. a 


di taoo; 











un'illustrazione dichiarativa 
‘all'edizione fattane in Firenze dal Gi 








‘oredo: e ne poasono andar persuasi tutti, 


‘n'avete potuto giudicare. 
Ml giudizio, quale 
‘argomentare dagli appli 





stato, 





fetto) certo sarebbeseno domandata la re. 
plica, 
Ove questa, siccome ci è dato 





ch 





piacela, salti! 





per Matilde 





‘lcale Antonio Bascvi , il quale no dettò 
anteposta | 


‘questa sinfonia è molto, ben: pensata el 
fatta con ‘molta logica e filosofia, Ci 


prima anche di udirla, Della musica però, 
che è l'essenziale, voi cho l'udisto ben 


si prò 
sì, e veramente) 
soddisfatti, che tennero dietro all'esecu- 
zione stupenda di questo superbo pezzo. 
‘Se: non fosse passabilmente lungo (badino| 
che son ben lontano d'apporglielo a di-| 


parare, 
‘Mi facofn, non tornerà a taluno sgradito, 
‘mi pare, il aapere, così in grande, ciò 
Il maestro ebbe quivi intenzione di 
fare, ciò che con la musica vollo quivi 
esprimere e rappresentare. Chi non gli 


I momenti 0 le situazioni essenziali 
della tragedia In questione, dunque, son 
tre: l'ambizione dello Struensée; l'amore] 
la religione e prudenza 
‘del genitore nelle sue rimostranze a cui 
non è dato ascolto. La leggo che pre- 


siede e l’ordino che guida tutta quanta 
la sinfonia, consiste pertanto nello svol- 





i, | gersi od alternarai di tro motivi princi- 
pali, espressivi ciascuno di una delle x 
praddette situazioni. Col predominio, spe- 
;|cialmento alla fino, 6 un. pieno svol 
mento dato ad uno di/enal, jl motivo re- 
ligioso: « ultima Dea » che non già come 
‘quella d'Ugo « fugge i sepoleri, r ma 
sorregge e sublima chi vi sta per en- 
trare. 

L'ordine è poi più particolarmente in 
‘questo modo, che primo a far I 
parsa è il motivo religio 
fare più particolarmente all'arpe (peccato , 
qui non ne abbiamo che una, e nel coro 
del Zokexgrii neanche poi si lascia sep- 
tire!) e quindi agli ofoni © simili, Il 
sécondo è l'ambiziono (allegro. appassio- 
nato, ec.) coi violiat,, viole, eco. Il terzo 
è l'amorevole, coi violini e il flauto prin- 
‘cipalmente. Dopo. che, già si sa, pigliano 
‘codesti tre motivi un\poco a mescolarsi 
Insieme e il mescuglio a crescere, e i detti 
motivi, intrecciati ‘spscfalmento con altri 
tratti. eplsodici , sì confondono in quel- 
l’artistico, e sempre prosente a se st 























ingurbugliamento che è il proprio delle 
‘sinfonie coma questa, allora specialmente 
[che toccano il sommo dell'arco di quella 





















Torino, coni Margherita 'Rivetto, zolfanellaia, 
res. a Torino. 

Gio. Batt. Benetto, contadino; ras. n To- 
rino, con Cirolica Aghemio, contidine, res. 


Conte Cesare Balbo di Vinadio, benestante, 
res. a Torino, con Maria Billinni di Cantoira, 
res: @ Torino! 

Gio. Lupo, cocchiore, resi 


Nascere della Lumm 7/11 sera. 
Passaggio al meritinno, ore 0 99 matt. 
Tramonto, ore 6 44) matt. 

Giorno della Luna 16 





0 di carta; nomini competenti anno 
vonvonuto essero) questa ‘una imprescindibile 
‘necessità. 

L'oratore adduce vario. considerazioni favo- 


Cesseranno per conseguenza di nvero ef- 
feto le altre garauzie prima d'ora prestate } 
'dal' Governo per i crediti della Banca, 

Art. 7. Gli interessi delln rendita depor 








‘a ‘Torino, cen 














È È i P revoli alla nuova corssione; nega cho. ese tata presso la Hanca Nazionale a termini del. 
@ Ferrera. Orsola Bolla, cameriera, res, a Torio. Luow piena a 9 din di mattinò. mi ga pi rionale a termini; del 
an s fa ‘ninneel di vero le. conseguenze. fineste  te-| l'articolo precedente, sarauno eemostralmente 
iuneppe Beltramo, tipografo; rosa Turino, | | Gius. Secco, fablro-ferraio, resìl;‘a Torino) | OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE |" delle generarne Cesto (te Lt ente, 
COS TROIA Gite e rolane COSIRTRE Gti cneE cementi |IOSS VE TAZIONE MERROR ste: dagli avversa è certamente un | devoluti a) Tesoro. 





bene, nou lin mai preteso di sosteneri 
‘l lorosa: necessità cho al impone per 
Guriza di qualche cosa Î 
ehe la Cnmora, porsi 
duo voto, favorevole. 
Voci. La chiusura! In chiusura! 


Torini 


fatte all’ Osservatorio: nstrononi 
@ metri 276 aul livello: del 
95 maran 1879; 


; dute! 
Ta min 





. La restituzione alla Panca del ma- 
tun di 500 milioni di cui all'articolo 1 
juelle precedenti; di 500, 50/e 150 milioni; 
luyrà. essere fatta almeno tre mesi prima che 
la Banca riprenda il cambio in numerario dei 


Onrlo Ontellito, orologiere, res. a Torino ,|® Torino. 
Genora. a Morino, ‘con Agata Gugllelminetti vedi Gn: 
Stefano, Mansubrio impiegato; ramnicipale, | 5lielmimotei, contadina, restt. a Torino. 
resid. n Torino, con Maria Nicola, res. a Sil-| Giov. Bingio Rolle, contadino, re, n Torino, 





































































Ù "Vano ‘Pietra, con Margherita Morello, contadina, res. a La chitsura sull'articolo secondo. è nppro: 
î leniiao Bertoglio, sontadino, pena de SERE: Cu. ve pisseramdoni ln discussione snlla conven» 
b sot in Bertoglio, tadina, res. inffredo Demino, rista, id. a To-| zi il ip to 
Laise a rio con Maria Musso, cub:a, res. n Torino, Iusaccn iù spiegazioni (ul \elenienta/ {A7t_ 0 La Bence Nezionle si anno l'e 
Ehtico Chiavea, benestante, res. a'Torino,| Pietro Borgo, calzlnio, resid: a Torino, com aj ea |» | %® il sno voto di feri favorevole all'ordino del ire Sor i A nai 
con Albina Mossa, res, a Sessant. Atigola Vechio, sarta, redid. x ‘Torio. 82181 14/Va. oper. | giorno Bonfadini, cd acconti ie ragioni per/ Memento; he Sena dt er l'in 
i ‘Abtonin Tasekero, operaio, rea, a Torino, | _Luigi Teidi, imp. govern., res, a Torino, con Ei | fa |Coleo NG SEAN ria eci contrae Gioie Presto pocialo dica 
con Rosa Serra, frittivendola, res. a Torino; |Silveria Beltrami, res. @ Torino. È FOIBIENA, ‘coperti | piane nero la convenzione | timuetà, ad esere fatto dall'ammminintra 
È Gio. Rostagno, vice-cancelliere nulla Corte| Pietra Marenco, avvocato, resid, a Torio, tv tn | ito doti eniatioio 3 nta cone 2600 dl Debito pubblico, 
d'Appello, res. a Forino, con Elisa dlarquer, |cou Giuseppa Ceriaza, res. ‘a Torino. siae l'articolo 1°, del quale fu giù data lettura, | 2&t_ 10. La, opesa per il pagamento de 
tes. a Vercelli, Gioranii Data, macellaio, resid. a Torino, re E Ot | e areata 0 STR. | promi assegnati allo obbligazioni estratte del 
iunpps Ei Gatto, impigato ivato [co Margheito Ji, perln vs. a Torino, salari [ep | e lnallo ooo pretorio fonte di" vue | Preto zazione rina a carico el Sato 
tes, a ‘Torino, ou Gioranna Gatizio, res. A | Tuigi D'Amico, muestro elementare, res. A| g1/94 89/47 | suineaos Od crpert. ne rn a clrcolazione | _ATb 11. In correspettività. dell'obiligo as- 
| Netro. (Torino, crm Giusppina Peae, reg. 9 Torio, | L |% p | #0 [ente DOTI |imtanes to 07) siente nelle cisolesiot santo lla Panca, giusta l'atiolo 4 dela 
Cesare Demarchi, uvrocato, res. & Torino, | Gerolamo Carorzo, sellaio, resid. a Torino. VORIIORIIO ” ice! come |PFessnte convenzione, il Governo celo nila 
| con Alaria Pam Fosca Tonno, cat rai Cinta. ves. ‘Torio, sovolk 674,0 | 6718°191N0 dpioge. | ella (alnlitro delle fame) dice come Rin "uedicima una rendita consolilca per 
Piaio Piatti, sveocto, res. 1 Torino, cn|"Iuiovico Barolo, peracchiee, sexi. a To-[t am | dp. | bp |6n.! o | int |montmi prelertito ad us'emtsint di reato | ento com decorrenza dal 1° luglio 1871 di lire 
il Marianna Visetti, res. a Moncalie rin, on Giacinta' Cerruti, re. ‘a Torino. — [is1/4l+ 4,8 5,4 | 821515" 040. piogg [Infatti si ottiene In stessa somma, risparminido |contoventotto (19,074.098)0 Ta. qualo nella 
| Pietro Zucca, operaio, res. n Torino, con| Domenico Dusnasso, contuilino, rea. n TO-| emperatnra cateron sl \ minima 4 5,7 | dici ioni circa, che occorrerebbero per il| gione di lire 5 40 per ogni Îira cento di ca- 
i juseppa Gallo, sarta, res. a Torino, Fino, con Ginseppa Milone, (ertoluun, res. A|nord iu gradi eontesitoali ) massima + 8,4 |eAEwento degl'iuteressi semestrali. \pitale nominale corrisponde al capitale no- 
ili Carlo Trinchero, mugnaio, res. Torino. Acqua caduta mill, 2.0 Dopo prova e controptova l'articolo primo] 


duibale del: prestito paziouale di 384,242,000 
ite. 
Art. 19, La rendita di lire 10,074,508 da | 
vederaì alla Banca, rima. vincolata nll'ese- 
‘guimento degli obilighi che la Panca si an 


con Giulia Pastore, contadina, res 

Pietro Scotti, maresciallo ni carabinieri, res. 
Ì ‘n Torio, con Teresa Violini, vedova Bauucco, 
| res. a Torino, 





Felice: Pravaz, cappellaio, resid. a Torino, 
con Margherita ‘testa, res, a Torino. 

Giuseppe Cardo, esutore, resi. 1 Non, 
‘éom Felicita Raybau, res. a ‘Torino, 


risulta. approvato, como l'abbiamo” s:pra rife: 
rito: 

Pres. Ora si pamerà a d'scatoto Ja con: 
venzione, Seno dà lettura, 


Mivima della notte del 24487. 
Coe 


DAMERA DEI DEPUTATI. 














pe Mossotti, contuiliuo; resi n Torino, |< Gram Bogo. — Liqnititi i conti Sedia l'a oaita Eccone il testo: Sme 0 vorrà liberata gradaramento @ minara 
sole iù iP poso: Rot ala sia 2 a " che la Banca consegnerà al Governo 
Si finarn alal contiene Bit | ile ft tate el ria nino Ola le Frsigeesa del Prodidonta MIAMENERÀ. | onpcgire pa ITO t inate Spe ii | ATE apegti OOOLATAODI Li DEN al 
\ Nobile Carlo Alfredo Gip. Giuconio Wright, |lù beneficenza la somma di lire sedicimila; la | Ta seduta € aperta alle ore 11/50. mulo di 300 milioni di-die "în DgUetti [magi macetate e in ragione sei ingamenti 
J hestanto, res, @ Genova; con Marla Gio.|quale in ndunnnza generale delli 22 correute| Peruzzi propone che domattina, alla è,|\ per l'assunzione del servizio! del prestità n È 





‘obbligazioni rimaste in corso alla scadenza di 


Caterina Pia Durazzo, res. a Gduov 'iuscun semestre. 





Verte destiunta allo seguenti Operò già prima 


IVÎ sin sciita: del Comitato: privato per prose: 
designate : 


* nazionale del 1886, € per l'etumento del ca- 
Guire la discussione sul progetta di legge sul 


Tmigi Pozzo, mastro da muro, res. a To ‘pitate della Banca! lesa. 


































ci eri Art. 18, Alle scadenze semestrali del. pre- | 
riuo, con Domenica Casassa-Mont, res, a To»| Opera pia Cottolengo L, 4000|saggio e marchio dei metalli preziosi, riunen-| Tra il Governo italiano, rappresentato dal stit sale, primo aprile è primu ottol 7 
i Tuo, Qellegio Artiginnelli; »_5000|dcst poi la Camera; in seduta Jubblica al [ministro delle inaoze, comm. Quiatino Sella Revo nasionale, primo aprile è primo ottubre Ì 
"Vittorio Zanotti, pairacchiere, res. a Mo-| Ospedale cltaliico jnfentile -—£ 2000| Lazzaro appoggin questa proposta, dò: [e la Dnaca Nazionali nel Regno d'Italia, rap: | Ceretta Sale Uoente le ame ate, la Banca 
Il si ‘Carolina Benna; sarta, res, a To- Ricovero, di mendicit » 20001 nilo inoltre che la Camera avanti di] presentata dal suo direttore generale, comm. ‘per gl'iuteressi al notto della ritonuto 
Î Rina; attelio del beati dal carcere 2000 etere lè fera risolva ia questi dell| Carlo Bombrini, si cenviene diano sÉgue: [am di ricchezza moi Sion 
va ie 2000] tito per tassa ti fallimento tenendo È SSA = pi nei Nere ; 
sficaani Reda, prpristirio, rea To: per tatti f_100| ques scopo uo sedulstinortianela forti» ano ione Te 
| ac » ale E, 6009 |2PtF018 fa osservare cha relazione dlla || tt, 1, n Benco Nazionale mminiscaà | per ciro ansalite giosta l'articolo. fece: 
| TER eo dg dt FOO coin, dsc. nem d stat ancor al roi dl Sat) deh cl into test 
| È io Reid. #| Oltre lire cento già. date prec deniemente|diatribolta, 0 meanieno, tompatas è diano [somma di 600 misi di ie ia bietet ee | art. 14, 11/Gor COSA 
| fo eo Aa ot cinte 1 | pr Gpl o ita lo da co (enne pronta, die [seni JO mis di Ire Ia eli n CAS 141 Goa del cao su paglia 
| TOA cine; margiro, pe Torio; 30 Opole, alice itaie pere | “ella (iti dell fase) dcian, por | API Corrs, | luglio gliatoresai della, rentito constato 
Ù amino, margaro , res. a Toriuo) i Î norma della Camera, di concordare colle ‘c5u-| Con deoreto. reale: verrà fissata fa somma [cinque per cento che fosse ancora vincolati 
| co Gavoi Cibirio, 168 Torino: De 8 cominine en da ner i non punte 


ver la quale saranno emessi biglietti de una |sotto deduzione della ritenuta vasta: 
| RA per la quale sarutno omessi. biglie ‘0 fazione suta per imposta. di 





Paste feriani Li, Ficcheeza mote 
ili Rat le T Il Gran Mastro. | La proposta Peruzzi è approvata. 
i con Angela Costa, fautesca, tes, a Torino. î L'ortiue di Art. 9. La Banca Nazionale è di i del pres 
Ì = du ‘ordine del giorno reca il segt .| Art. 2. La Banca Nazionale è dispenantn| Art. 15. Le: rate semestrali del pre 
enedrt Guarero, fio, rex a Torio | A Tomtrle 7 Questa 06m, Mena di scie dl prbevedinti Aia. O |aallObligo tevere nelle sie cose ini |sionle © contaciao da quella eo 





serva metallica per l'ammontare dei biglietti 
‘mutuati al Tesoro ai termini dell'articolo pre 
lauto. 


ilelta Favorita, cude poter così. sulenuizzare 
la pesialtima rappresentazione della. stagione 
degnamente don. uu'opera che é sempre uu 





1° aprile 1879, che calessero in prescrizione 
per gli effetti della leggo sul debito pubblico 
dello State. saranno devolute alla Banca, 


Pres, Essendosi terminata Ja discussione 
(R@uernle, si ‘passa alla discussione degli arti- 
coli del progetto di legge generale. 


rino; 
Giovauni Coggiola, giardiniere, res. a To- 


| coo Maria Barbero, pettinatri 
Ì rino; con Angela Nada, cuoca, res. a Torino, 








taltato per la grande cantatrice signora Gale | gi a Oral Art, $, Stile gomme di cui Îl Tesoro sarà || Art. 16, È risorvato fno al 16 aprile 1872 
‘Ottavio Bellisgeri; calsolafo; res; a Torino, [lottrGimmolio ha RIDE RIA GAIAFE DIET debiture pel mutuo suddetto, sarà. liquidato e |ni portatori delle obbligazioni del: prestito na- 
| cat Felicita Colette, tr, és. © To: a dna aigiora Avila Bonny, uma 325 Ja ont di aero. rendita | Seiponto all Panca Narichno lincerene i ite a Sat dl domustao ati ns 
ui 7 V| pubbtica per. conto dello Stato. accordata ‘i 








‘ceut..50, per oguî cento lire nei termini e modi 
‘stabiliti. dall'art. 9 della. couvonzione appro | 
vata colla legge dell'I1 agosto 1870, 

Art. 4. II massimo della circolazione dei Li 
glietti della Banca Nazionale stabilito coll'ar- 
Ficolo 4 della convenzione approvata colla legge 
del ‘98 agosto 1970, e coll’art. 5 della coi- 
venzione approvata colla legge del:16 giugno 


elibe ieri sera nella sua beneficiato al Balbo 
‘applausi; € fiori a bizzeffe. 
1 duetto del Crispino e Ta Comare il Ili- 
gliara fu, quale è scmpre, artista provetto. 
Questa sera di nuovo lo Precauzioni ; è la 
ima recita e le precauzicui Lou sono 
rflao per gli: impresari, {n tempo di 


ca mne dei loro ti 
toli, ancora muniti della cedola scadente al 1° 
'apelle 1679, ja rendita. consolidata 5 p 
[con decorrenen dal 1° luglio 1871 è 
gioue di lire 5 40 per ogui lire 100 di valore 
Kiominale originario. 

Le cortelle dei premi restano. di. proprietà 
'deî portatori. * 


Governo del Re dalle leggi vigenti. 

Billia Paolo propono che si discuta a- 
vanti l'articolo secimo, perché l'articolo primo 
‘ne è la conseguenza. 

Minghetti (relatore) consente. 


Sì dà Jettara. dell'articolo second 
‘cosi concepito: 


Lodovico Resta, sorgente-maggiorenelle guar: 
dio daziarie, res! a ‘Torino, con Ginseppa Bi- 
tocco, commessa. di commercio, resid. & To: 









neg. In ocmmestibili, 
Orlandini, soppressa: 








n chie è 





@hiusura; 








: : si concepito: coltà di sti [1ST 8 ATERIRTatO Sele aac EDO] Art, 17, Qualora là Banca credesse di sua. 
ili Giacomo Demo, selljo, resid. Torino, c0d|' Dommni sera al Gerbino deveficiata della |1ute otto "ammo (el Ro ha la ficoltà di sti: | 1000, diebicora in dipendenza. dell'artiorlo d, | Convenienza di alienars. tutta o parte della 
Agnese Chianteliso, pulire in oro, rest |siguora Privato cll'Aîdo (enza ic) deli convenzione contenuta ell’aicgato A II prodotto della vendita dalle ch. |retdita conoolidata. 5 per cento cho foosò an: 





Barbieri e lu parodia del Balo in menchiera 
‘con aus 
Vedremo il teatro aftllato di sicuro. 


(gota vincolata, giusta l'art, 19 della presente 
‘convenzione, le è fatta facoltà di prelevare, 
‘dietro autorizzazione del Governo, dat cumulo 
della rendita che tiene in deposito a garanzia, 
[giusta l'art, 6, nua retnlità cornispondento a 
Condizione che la, garanzia. medesima rimanga 
alto scoperto per l'ammontare di detta rendita, 
la quale però dovrà essere surrogato dalla 
rendita. come sopra vincolata a misura che 
‘avra luogo la stin liberazione. 
Gli intercesi semestrali della. renlita prele- 
Fata du quella costituente la garauzia saranuo i 
(dalla Bance pagati al Tesoro. | 
‘Art: 18, Delle operazioni iadicate nella parte 
‘seconda dolla presento couvenzione sarà dalla 
Banca tenuto un conto speciale, 


“è Nello stanziamento del bilancio dell’ en: 
trata, il Parlamento) auno per anno determi: 
uierà la somina ché il Governo è autorizzato 
è prendere dallo Banca in lnse alla‘ conven- 
‘zione modosima. n 





Art. 5, 
Viigazioni dell'asse ecclesiastico che , ni ter: 
mini dell'art, 8 della convenziono approvata 
colla legge dell'11 ageeto 1570, doveva essere 
ritenuto dalla Banca Nazionale a diminuzione 
del suo credito, pel mutuo di 500 milioni, sarà 
invece. versato dalla. Banca. al Tesoro sotto | 
dedazione della commissione alla medesima 
dovata per ia vendita delle obbligazioni. 
Art, 6. Iu garanzia di tutti i crediti dell 
Hauca verso lo Stato dipendentemente da questa 
© dalle precedenti: convenzioni, il Governo de: 
positerà (nello di lei casse tanta rendita con 
Solidatà 5 per cento, quanta in unione al vas 
lore delle “obbligazioni dell'asse: ccelesiantico 
@sibteiiti presso Ta Banca © calcolata al rag- 
vaglio di lite ottantacingue per ogni cento 


Giov: Fra, commesso neg., resid. a Torino, 

com Gius. Saito, res, a Torino. 

È Domenico Boasso, contadino, res. a Torino, 
cen Margh. Bosso ved. Lanfratico, contadiba; 
res. a Torito. 

| Luigi Cattaneo, scrivano, res. a Torino, con 
Miarianna Grigliatti, cusitrice, res, a Torino, 

Alichete Costa, armainolo, ‘resid. a Torino, 
negoz. in commestibili; 















'Morti denunciati all'ufficio dello 
il giorno 22 midirro 1872 
Detandi Clotilde, d'anni 17, di Casale 
[Fetraido Edvige, W. 19, di ‘Porino -- Ci 
‘to lario nata: Calligaris, id. 74 — 
Giuseppa, id. 70, di ‘Torino, lavandi 
achieri Luigi, id! 60, di 
prefettura iu ritiro 





to civile 





o la collvenzione, L'o- 

richiamato dal | presidente, 

perebé rientra nella discussione generale, 
Nisco risponde alle obbiezioni \dell’ouor. 













Giprieno Battaglia, cuoco, 
com Giovanna Querio, te 

o 
Francesco Soeta, calderaîo, resid. a ‘Torino, 
con Domenica Alasia,, cuoca, ‘ren. al Torino. 





Casnretto critica il corso forzoso come un 
male politico e finanziario, 

Dichiara di respingere la nuora emissione! 
di carta, è tutta la convenzione colla Banca, 












cite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
il giorno 28 marzo 1878 














1 afaschi %, femmine 17 — Totale 24, _ |Pautuaone ieri abbia votato in fuvure dell'o: (ire di valore nomiuale scorta per uguaalinre | _Tu questo conto 
Giov. Antonio Mivelli, litograto, resid, a| N Edo [dine del igiorno Bonfudini fl complessivo ammontare dei crediti suddetti. | lei he 

monito; con Luigin Galliauo, oncitrice, rea, a BOLLETTINO ASTRONOMICO; Sella (ministro delle finnnze) protesta che| A misura che la Banca. verserà allo Stato |P®T lone di cartelle del pre: Ì 
‘rino. 















































‘Carlo Comollo, operaio alle ferrovie, ri 
a Torino, cou Teresa Chiaberge ved, Raspiui 
pollaitola, res, a Torino. 


loro cosifatta parabola ; dopo jl qua) 
‘incominciano s deorescere, a sohiaritai 
terminaral,; come qui, con un gran colp 
Tutta la magia dell'efelto, qual sap 


adoperarlo e. conseguirlo il Meyerbeer, 
trovasi in questo punto radunata in ser- 


vizio di codesto gran colpo finale. 


E questo è quanto circa jl pezzo 
Struensée. 


Rispetto all'esecuzione ,, fu tale, che un 


genere di musica qual è codesta sinfoni 


@ non mai più ndita , riuscì guatata che 
‘pareva quasi si trattasse di un pezzo già 
vecchio, conosciuto, Merito certamente d 





simo Pedrotti, direttore. 
Circa ai pezzi poi del Wagner, è atrani 


ma pare a me ole non faccia quivi d'uopo 
di nessuna spiegazione. Si raccomandano 


da sè. In prima, son molto brevi, e 


primo (dico primo nell'ordine dell’opera 
di Wagner, non în quello che tenne nella 
nostra esecuzione) quantunque assaissimo 
avolto come musica, non contiene se: non 
rn pensiero solo, € per durata, breve; la 


‘metà meno, cortamente, dello Struensà 
Qui co 











(Lempo medio di Roma). — #5 marzo 197%. 
Nascere del Sole, ore 6, 14 — Passaggio 
al'ieridiano , ore 19'28 — Tramunto è 


DI 





le 

e 
0, 
ca 


primo lancio con quel primo pensiero dei 
ne che contiene, appassionatissimo, non è 
meravigliu che abbia percosso così come 
foce, d'un subito gli spettatori e abbia 
sortito quel medesimo esletto che di poi 
l’altro. (Fu fatto replicare, sicura). 

Pal fa su per giù (meno Ja replica) 
dol coro che gli tien dietro. nell'opera e 
qui pure, Il qual cero, finissimo e deli: 
catissimo, venne eseguito con bastante fi- 
nezza e delicatezza. Sol che ci è parso 
farebbe andato ‘meglio un po' più ani- 
mato e presto. CI fu per altro qzalcuno 
(@ mn'intend'io) che ebbe fretta d’incomin- 
ciare. 

‘Tremenda sonotitrice davrero è quella 
‘sinfonia di Struensée, che di cotesti tra 
‘pezzi stromentali fu il primo eseguito! E 
buon pro n'ebbe di ciò, crediamo, il fra- 
gile preludio all'atto primo del Zolen- 
‘grin, che, rovesciandoglisi. cotesta  mon- 
tagna, sarebbe stato. forse mandato al 
fondo, Lodo pertanto, in ciò, l'ordine 
‘di questo concerto. Imperciocchè nel 
fatto di codesto Struenste, e di quell'al- 
tro preludio, mi par proprio che sia come 
metter uno di questi pezzi infocati © vi- 





di 





el 
grande maestro; ma non poco vi contri. 
‘buîrono gli egregi eseontori e quel bra. 
vii 


0, 


il 


in Bologna, piacque alla prima, [stosi, moderni, di contro ad uno di quei 


e del pari che in Bologna fu fatto cor-|pIncidi, modesti e purissimi dell'antico 


dialmente replicare, 


L'altro, forse più breve ancora, e di 


Palestrina; una tela del Rembrandt 0 di 
Tiziano, di rincontro ad una del Beato: 





il Governo e i suoi amici non. vogliono iude 
finito il corso fursoso, Ma esiste fi disavanzo 
€ fu qualche molo bisogua pur. provvedo 
Questo modo uon può essere (cho una nuova 











‘alla prima, questa non’ può n meno di 
‘scapitarne. Ma i Torinesi, a quel che 
veggo, lianno l'orecchio e il gindizio fino: 
è forse che codosta rassomiglianza in- 
tima @ nascosta, ma reale, del pezzo stro- 
mentale del Tedesco moderno coi pezzi 
vocali del Romano antico, non isfaggi al 
molti di essì. 

Ter verità, fatta Ja. debita tara, dal 
‘secolo xvi al xix, dall’armonia del medio- 
evo alla presente, dallo stromentale co-| 
tanto progredito ed in auge, al vocale, 
‘ora relativamente scaduto, e solo esso in 
‘allora usato, il ragguaglio «ore. Ed a 
questa fatta d'italianità, ora pressoché | 
'apenta, e dal Wagner în altra. guisa| 
pressochè fatta rivivere, vo' credere gb 
biano fatto plauso, forse inconsapevoli, i 
misi concittadini. 

‘Altro contrapposto, anzi contrasto € 
ben etrano (ma buonissimo in un con- 
certo) si fn quello dell'aria « Madamina » 
nel D). Giovanni, caitata abilmente dal 
siguor Fiorini, venuta, subito appresso 
‘alla sinfonia del Meyerbeer. Ciò non o- 
tanto; che bel pezzo! Ma che parole per 
un venerdì! Fortuna che son d'un Abate! 
[Loro san beno che il D. Gioraini è di 
un Abate Da Ponte, 

Al nostro. bravo Carlo Casella (c non 
‘occorrè il cavaliere) siam sazii di fari 





11 prodotto delle. obbligazioni ecclesiastiche a: 
Ieuate, il Governo ns rimpiazzerà l'importare 
(con ieposito di rendita. consolidata 5 per cento 
ragguagliata come sonra all'ottantatinque. 











complimenti, anzi elogi veri, e fors'anto! 
lui di riceverne. CI non di meno vo- 
gliamo;a tutti i patti dire che ci è parso 
‘suoni meglio ancora, se è possibile, di 
‘quel che già ‘emonasse dapprima, Ed è 
tutto dire! Quel concerto del Golterman 
difficilissimo, non so che si possa su 
narlo meglio: Egli, egli, il Casella, mi 
'finentisca, se si sente: tanto meglio per 
lui; ma badi cle in allora non avrò più 
termiai ammirativi da adoperare. 

Ora, se io la smetto e non sto più a 
fsv nessuna parola pel restante non mi 
Worranno der del vagneriano è dell'atre: 
nirista. per lo capo: bensi (gli è perchè 
stimo non ne faccia bisogno. O. che vor. 
reste che pigliassi a farvi gli encomi di 
tunù Barbara Marchisio o del Sanctus di 
Rossini? 

Quanto alla gentil signorina Cristino 
saprà lei meglio di me che le. noc: 
que assai il confronto della signorina 
Barbora, Pel Sunctus, chi stesse lì per 
dormi del fanatico per la roba forestiera, 
in buon punto sappia che per me Îl Sanctis 
non solo non perdo e non perdette niente 
al confronto del preludio del Zolengriu, 
ma la vince, Ol che cosa, Dio mio, che 
‘cosa, con tanti altri pezzi di quella Messa, 

















Fionale che si potesse effettuare, sia pi 

Bommento dello cedole semestrali: 
Verrà acoreditato da. altra parte del seme- 

‘tre che la Banca esigerà sulla reudita in: 





Sunctus, meglio assai di quel cho ne pa- 
resse allo prove! Ma già l'ho detto: tea- 
tro pieno, la musica riesco anoha meglio. 
‘Bravi i Torinesi, e bravi quei quattro can» 
tanti principali, fra cui il Prudenza che 
m'ero scordato di dirvi, aveva prima can- 


tato egregiamente la rowanza di Luisa 
Miller, facendoci udire di quelle. caris- 
'Sime note; vere di tenore, che per nostra 
disgrazia odonsi oggimai così di rado. 

In fine, e per corona del tutto, venga 
‘qua il maestro Pedrotti chie gli stringa 
cordialmente e con rispetto la mano. 
Grande il Rossini, grande il Meyorbeer , 
grande il Wagner; bravissimi gli esecu- 
tori, i anonatori, { dilettanti, il pubblico; 
ma senza Pedrotti niuno, eccetto ben în- 
‘teso i maestri sopradetti, avrebbe. fatto 
quello che ha fatto, nfuno avrebbe potuto 
far che no seguisse l’efietto che n'è se- 
‘guito. Allo prove particolarmente, a cui 
‘per grazia © cortesia di quei signori mi 
fa dato d'assiatere, ci venne fatto di am- 
mirare il sapere, l'abilità, l'ardor sommo, 
‘e quella veramente infocats artistica vena 
‘e perfotta coscienza del maestro Pedrotti, 
degna veramente che sia presa a modello 
du qualunque direttore di musica e d'al- 
tro, Torino che ha la fortuna di posse- 











per nostra vergogna estrema, troppo mal 
conosciuta! E come Lene eseguito quel 


derlo, per casità, non sel lasci scappare, 
F. $. 

















—— 





scritta: per In ‘conversione dol prestito narîn- 
nale © del prodotto di quelle quote di rondita 
‘che axranio mom n disposizione della Banca 

aliinate ndo’ prosurarat i fondi uo- 








semestre sarà regalato questo conto 
cogli interessi pro‘ contro al 5 p- cento 
differenza verrà portata a conto nuovo. 

Ta differenza in profitto o perdita, che ri- 
salterà all fino della. operazione, anrà divina 
er metà fra lu Banca 6 lo Stato, 

Pinre III. 
Aumento det capitale della Banca, 

‘Arî. 19. Il Gapitalo. della Banca Nazionale 
è portato ia 100 a 200 milioni di 
mentato da 400,000 azioni di lire 1000 

Art, 90. Il versamento mu fatto Jo:200,000 
‘azioni enrà portato almeno a lite 750 peri a- 
ziono entro il 1873. 

Il Consiglio speriore. della Banox 
îl modo; di emissione delle: nuovo azioni e 
epocho dei. vemamenti' dei 50 milluni da pa- 
garai eutro il 1875. 

Il versamento delle rimanenti lito 250 per 
Aziono. varrà deliberato dal Consiglio suprrivrà 
in uoa_0 iù rate a misura cho no riconoscerà | 
50 bisogno. 

Art. 21. Quando il capitale delle azioni 
interamente versato, la Banca, sulla domata | 
dell'azionista, potrà. cambiare le azioni nomi- 
uiative in azioni al jertatore, e queste in quelle. 

Il Consiglio superiore della Banca determina | 
Ja:forma dello azioni al portatore ed i moti 
della loro omissione. 

Lo azioni al‘ portatore: non: soho, eomputate 
niel'utmero di quelle che domo. diritto d'in- 
terneniro allo alucanze generali degli ozio 
nisti. 

‘Arti 22, Il'nuovo capitale ed il relativo 
fondo ii riserva dovranno essere essenzialmente 
tenuti a disposiziauo delle operazioni di cui 
nella parto seconila della presente convenzione, 
© potranno poscia essére anehe im totalità im 
piegati iu fondi pulblici dello Stato. 

‘Art, 23, Per Ja formazione del fondo di ri- 

jerva. relativo all'aumento del capitale, il Con- 
siglio supérivro è qutorizzato a prelevaro. acc 
mestralmente: dagli utili quella somma che re 
puterà conveniento, purché. on sin. inferiore] 
Al decimo degli utili nerti eccedenti il 2 per 
cento dell enpitale versato, sinché -il; totale 
fondo di riserva. nou abbia raggiunto il quinto 
del capitale di duecanto milioni 

‘Art; 24. Allo disposizioni contenute nogli 
articoli 9/del decreto legisiativo 1° ottubra 
1859, num. 1623, 0 7 del deoroto realo 9) 
giugii 76, no sostituite e de- 
‘guenti 

Lu Banca dovrà. fare. alle finanza. dello 
Stato, ymnté volte possa accorrere, anticipa: 
sichi ‘alu» alla somma che rappresenti i due 
quinti del capitale effettivamente versato, con- 

psito di titoli di fondi pubblici © di 
Buoni ill Tesvro, inedite l'iutoresse del 8 
10/0 all'ao; 
Tn caso chie lu Banca ibbassasso l'interesse 
icipzioni al disotto del 3 010, lo Stato | 
‘godrà pur caso di (ale bouefzio. 
La Banca dogrà, sempre. tenersi in. condi 
di poter faro nd ogni richiesta l'autici: 
Dizione di ui sopra per un quarto, e per fl 
timaneute ‘po tre mesi dall'avutone ‘a 

Art. 95, Lo anticipazioni di qui all'articolo 
precellete, per lu parte che riguarda 1 au- 
mento (di capital autorizzato dalla presente 
convenzione, nou saranno. obbligntorso per la 
Bauca, siuché durano, le operazioni riguar 
Ranti "iL Prestito nazionale accennate: ‘nell 
piurto seoniida della presente convenzione. 

Art. #9. La preséuto convenzione non avrà 
effotto va Hun nia upprovata per legge. 

Fatti in doppiò ‘originale. a Roma questi 

iormo (4) quattro margo 167 ,, alla presenza 
dell parti di due testimoni th assteune di 
ese la suttuscrivono. 

Quivtiso St 
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trà. 




















































































dvonna Stone”, ( 


Giusevs Botrast, festimonio. 





Sall'axt.'9/di questa convenzione fanno brevi 





gli onorevoli Euglen e Valerio, 
ai quali risposto l'on. Alssselaglia della Com: 
anissione, 

‘All'ari, 18 l'en. Eaglen propone mu emen- 
dawionta ‘ma, iù seguito all'opposizione del 
ministro Bella, '»' ritira, 

Ad alcune csservazioni. degli onorevoli Va- 
torio e Jlcrruso sull’art. 94° replicano brere- 
monto L'ou, Minghetti e il ministro Sella. 
(Segni, cicisnini d'impazienza). 

‘Gli articoli della Convenzione seno tutti np-| 
provati senza idoioa modificazione: 

Dopo alenui schiarimenti dati dal ministro 
Sella all'on. Boreuso, è approvato l'art. 2 del 
progetto di leggo generale, (Vedi sopra). 





















La eduta 6 sciolta alle ore 5119. (Gaz: 
setfa d'Italia) 
cd a 
Gi aerivono: 








Roma, 21 marzo (sera). 
a Camera la dato oggi uno di. quei 





voti eqnivoci di Situcia che sono omai 
‘caratteristici ilel! Parlmento italiano. 

Come vi dissi ieri, l'ordino del giorno 
‘del Bonfadini, ch'è stato approvato cen 
3 voti di maggioranza nesoluta, prende 
per punto di partenza le dichiarazioni 
politiche fatte anl Sella nel suo discorso 
di lunedì, e le prova. Ora questa mo- 
ione, presa cou'è scritta, non impli 
evidentemente alcuna approvazione del 
ipassato «del Ministero, né una. vern fi- 
ducia per l'avvenire, 

Ma nella discossione. quest'ordino del 
giorno ha ricevuto tre interpretazioni di- 
|verse. L'nan è stata ‘quella del suo an- 
tore, il Bonfadiui, l'altra quella del pre-| 
sidente del Consiglio, la terza quella del 
Broglio. 

A coronare questa commedia, dopo‘a- 
ver dato ognuno ‘di questi tre ‘signori 
un'interpretazione (diversa all'ordine dol 
giorno che si trattava di mettere in vo- 
tazione, tutti e tre alla fine hanto di- 
‘olifarato che sì trovavano d'accordo, e tuiti 
e tre l'hanno votato!... sebbene con in-| 
terpretazioni ‘opposte. 

E cosi i loro amici... Debbo fare eoce-| 
zione per alconi deputati. della maggio-| 
ranza, i qualî nanseati dell'equivoco evi- 
dento che v'era nel voto; preferirono di 
‘abbandonare l'aula anzichè d'associarai a| 
questa ipocrisia parlamentare. 

La situazione morale del Ministero non 
‘è gran che migliorata dal. voto d'oggi. 
Una imona parte della. maggioranza. gli 
ha duto il voto per paura del Rattazzi; 
un'altra pirte colla condizione sottintesa 
ole ai modifichi sensibiliuente, 

Ora l'appoggio della. paura conta poco; 
passatà la paura si torna all'opposizione. 

L'appoggio condizionato conta ancora 
‘meno poichè la modificazione del Mini- 
‘stero desiderata dai burgravi della mag- 


gioranza non può sorridere al Ministero, 
è massime al Lanza, 


Î evidente che i sedicenti capi della! 
maggioranza stimando cosa poco prudente 
@poco opportuna mutare tutto il Mini- 
‘stero, si sono prefissi di demolire i vari 
ministri, uno per uno. Per ora essi si 
eontenterebbero di abbattere îl Cnsta- 
guola, il Devincenzi ed il’ Correnti; più 
tardi verrebbe la volta di altri ministri, 
finchè s'arrivasse al Sella ed al Lanza, 
6 massime a quest'iltimo. 

Ma | più lotimi del Lanza assicurano 
chie questi sia tutt'altro clio disposto a 
‘sacrificare tro de'audi colleghi alle pre- 
teso dei cosidetti capi della maggioranza; 
inogni caso egli non chiamerebbe mai nel 
Gabinetto nomini politici che colla loro 
personalità spiccata gli facessero ombra 
‘o destassero noll'animo suo difidenzo ‘0 
ospotti. 

Quindi dato pure che il Lanza si pie- 
ghi a modificare fl suo Gabinetto, v'in- 
trodurrebbe elementi neutri, senza colore 























proprio: 1 che naturalmente non può pia- 


cere ai signori che presumono d'imporgli 
uun modificazione, col ‘secondo fine che 
ho detto or ora. Di qui una nuova, pro- 
fonda © irrimediabile scissura tra il Mi- 
nistero e la maggioranza : scissura. che 
‘non mi meraviglierei che scoppiasse fra 
un paio di'mesl.... Chi vivrà vedrà. G. 

Il Ministero d'agricoltara e: commercio ha 
Meliberato di uomisare una. Commissione. per 
la riforma del Codice di marina mercantile. 

Lia Guzzetta ufficiale! dell IRegno avverte 
ele dal 1° aprile p. v. l'iario di domande per 
liauidazione di pensioni, coi documenti. rela- 
tivieia per parte delle pubbliche amministra: 
‘zioni che dei privati, dovrà farsi non più a Fi- 
renze, ma alla Corte dei couti, segretariato) 
‘generale, fn Roma. 














Serivono alla Gaz 
eonperti gravi abui per il tr 
Tifo degl’impiegati trasteriti a Toma; Le fer. 
rovie romane avevamo concedta 

[del 50 0)0 per il trasporto degli corti degli 
impiegati, o la difforonza venivo poi rifura dal 
governo alla Società. Ora si è venato a cono: 
‘cere clie qualche ‘spedizioniere dì Firenze, 
d'accordo com alcuni fruvelti, feen passare mol: 
to mercaarie ed effetti di non impiogati, come 
#0 appartenessero ni trasferiti, danneggiando 
fraulolentemento e il governo e la Società delle 
Romane. 


dell'Emilia: che furoni 




















È morto in Aosta, la mattina, del 21 cor-| 
rente, Monsignor Jana Josegh, vescovo di quel- 
la Diocesi. 








Teri (22) mattina cadde la' neveda Varese fino 
@ Legusno: tutta la compagna biancheggiava. 
Più oltre. verso Rhò nessana. traccia di 
Scrivono da Veraaglia,, che la discussione) 
‘del bilancio dei culti potrà forse cagionare| 
qualche incidente. Parecchi membri della 
‘nîstra avrebliero manifestata. l'idea di solle- 
vare in quella circostanza n. questione della 
separazione della Chiesa dallo Stato, 

Il 9% Consiglio di guerra ha condannato a 
morte il cittadino Amiot, che apparterora al 
186 battaglione, ed .cra membro delegato dei 
Comitato centralo sotto la Comune, 

Amiot, mentre stava di guardia alla Prefot- 
tra di polîxia, il 24 maggio, dietro ondine di 
[Racul-Rigautt, appiccava il fuoco a quell'edi-| 
firio 











Lo ‘stato-maggiore prassiano ha: ordinato 
testò che si ristaliliscano iutorno alla città 
di Dresda le ridotto che giù erano state ‘co. 
trutto nel 1846 dal gonio militare prassiano. 
I lavori già sono inceminciati e. progrediscono 








‘attivamente. Gli abitanti di Dresda nî domen- 
duo che cosa mai voglia significaro. questa 
‘utiova riisora chie potrebbe forse far credere a 
‘ove difficoltà coll'Anstria, 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gaszetta Piemontese 
Spedito da ROMA 23 marzo ore 3 40 pom. 

Riceruto a TORINO ore 5 10. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Il Comitato approva il progetto di leg- 
[ze relativo al marchio degli oggetti pre- 
losî, facendo raccomandazioni alla Giun- 
ta intorno all'applicazione del marchio 
facoltativo. 

Seduta pubblica. 

La discussione si aggira sopra le di- 
[sposizioni relative alla riscossione dei cre- 
diti del tesoro arretrati. 

Borruso trova le disposizioni. fon- 
‘date sopra l'esagerazione e la poca cono- 
scenza delle leggi, e perciò, pericolose 
non solo per i comuni ele provincie, ma 
eziandio dannose alla proprietà fondiaria. 

Propone che l'interenso dei debiti frut- 
tiferi del comuni sia; ridotto al 5 010, 

Difende Inoltre | comuni che non po- 
terono pagare il contributo delle. apese 
pubbliche, perchè farono parecchi gli anni 
glie Il minfstero lasciò accumulare per il 
pagamento di questa tassa. 

Valerio lamenta che non siasi am- 
messo il principio del decentramento per 
le opere pubbliche nei grandi comuni. 

Weruzzi (relatore) si scusa sulla na- 
tura del provvedimento o si mantiene fe- 
dele al principio della libertà comunale, 
che ora non stima opportuno di trattare, 

Sella (iinistro) osserva che il mini- 
stero già’ no applicò il principio per i 
porti di Catania © Reggio Calabria. 

L'emendamento Borrumo è respinto 
‘el'emendamento Sella alle parole: «acqui- 
sti proprietà » è accettato venendo così 
approvato l'articolo primo del progetto. 











Dopo lunga discussione viene pure ap- 
provato l'articolo secondo che riguarda 
i modi da usarsi per il pagamento degli 
arretrati. 


Breseiamorra è contrario ai cen- 
tesimi addizionali. 
Camerini vuolo fissato un. triennio! 





per il pagamento. 


porto, delle: mn0-| 


facilitazione 














‘approvati con alcune modificazioi 

apro la discussione sulla tarifa do- 

anale. 
Branea, 








Valerio , 
azaro 0ppongonti 





ificazioni: 
Torrigiani, Vil 
Setta sostengono le proposte della Giunta 
che sono approvate cogli articoli. 
Approvansi pure lo disposizioni legi- 
Alativo per la repressione del contrab- 
bando, per la soppressione delle franchi- 
[gie doganali di Civitavecchia al 1° febbraio 
11874, e!per la conversione in tre anni 
del portofranco di Genova in magazzino 
(generale, senza emendamenti. 
Parlarono în proposito Crlmpl, Rael 
Sineo , Minervini, € 
Torrigiani c Sella. 
L'intero progetto sui provvedimenti fi- 
nanziari è approvato con 208 Voti con- 
tro 160. 
Selln presenta il bilancio definitivo 
del 1872 e quello preventivo del 1873. 
Camera aggiornasi al 15 aprile 


DISPAOCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA. STEPANIY 
Firenze, 23 marz 

X principi di Galles sono giunti, e ri- 
partirono: per Roma. 
Fournier e Il principe d'Annover sono| 
pure partiti. per Roma. 

È arrivata la principessa di Rumania, 

Londra, 22 marzo. 

Camera dei Lordi, — Granville, ri- 
‘spondendo a Derby ciréa la questione del: 
l'Alabama, disse che f duo Governi de- 
siderano qa accomodamento amichevole , 
ms che l'Inghilterra mantiene la parola 
del discorso del ‘Trono, IL Governo com- 
prometterebbe la sna dignità. ed il sno 
onore, se si allontanasse dalla posizione 
presa 'dopo ‘matura deliberazione. 

Berlino, 23 marso. 

L'Imperatore ricevetto ieri. le felicita» 
‘ioni della famiglia roale, di altrì perso- 
naggi principeschi e dei ministri. 
La città ‘è imbandierata ed 
nato. 




















retto; 


























iltami- 


Vienna, 23 marzo. 
Le due Camera hanno approvato alla 
terza lettara il progetto relativo all'au- 
mento della cavalleria sul piede di pace, 

Il Ministero comunicò alle Camere che 
l'Imperatore sanzionò In legge elettorale 
0 che il Reiehsrath venno aggiornato al 
7 maggio. 





Berlino, 28 uarzo. 

Dieta — Il ministro dell'interno’, ri- 
npondendo; ad. una interpellanza. circa la 
confisca della lettera di \Vindhorst, disse 
che il Governo crede necessario conse 
gnare la lettera confiscata all'autorità 
politica; soggiunse chie questa lettera ca-| 
fatterizza abbsstazza il partito politico 
religioso dell'autore , e il Presidente del 
Consiglio ne comunitò copia ai rappre- 
sentanti. della Prussia, Disse cho il Go- 
verno ignora come la lettera. sia stata 
pubblicata. 








Parigi, 23 marzo, 

Un ‘articolo del Bien Public, parlando 
delle voci di alleanze. estere, dice : Se- 
sondo sicure informazioni, nulla di ciù è 
ensito. ‘Tutte le potenze stanno in grande 
riserva, ed evitano con cura di suscitare 
‘nuove questioni, desiderando ardentemente) 
la pace. Le alleauze suppongono dei pro- 
getti, © non esiste altru progetto che di 
evitaro nuove complicazioni Nessuno mi- 
naccia la Franoia, ‘8 la Germania non 
pensa panto ad intervenire nei nostri af- 
fari interni. 

Esiste un solo fatto esatto, ed. è lul 
conformità degli interessi. politici e reli- 
‘gioni tra la Prussia e l'Italia, e le pretese 
rivendicazioni di Nizza e Savoin alta. 
mento smentite dall'Itali 

Thiers , domandando l'aggiornamento 
della discussione su Roma , non agi per 
timore di rappresaglie. L'Italia non ba, 
non oserebbe avere progetti contro di noi: 
Thiers vollo evitare uma inutile. discus: 
sione. 

‘Nessuno scioglimento’ della. questione 
'fomana è possibile col mezzo di qualsiasi 











I rimanenti articoli vangorto finalmente 


Mellanm e 
all'anmento del 
dazio sul petrolio , proponendo delle mo- 


- Pernice © 








bernona. Gli sforzi. della Francia tendono 
attualmente a rendere tollerabili i rap- 
porti tra ‘Ja, Santa Sede e l'Italia. La 
Francia non. & impotente, ma prudente. 
La prudenza è dovere e legge per tutti, 
‘anche î più forti, jn nno Stato così 
‘nuovo, de) mondo: 
Roma, 23 marzo. 

Il principe e la principessa di Galles 
‘sono arrivati. Arrivarono con Jo stesso 
treno, Fournier, nuovo ministro francese, 
Antonino Iriez, minimtro dell'Uruguay, 6 
Hordegnana, segretario degli affari. esteri 
dell'Uragua; 





Coperaglen, 23 marzo, 
1l Landsting approvò l'imposta sui va4 
lori esteri di borsa che saranno emessit 
dopo il 1° luglio. L'imposta è di 23010, 
® doppia pello obbligazioni a: premio, 
Costantinopoli, 28: marzo: 
Relativamante alla circolare del Gran 
Visiv ordinante il pagamento degli. ati- 
pendi agl'imipiegati ogni 40 giorni, un 
avviso ueiale dice che gl'impiegati non 
porderanno la_ differenza, la, quale verrà 
rimborsata appena le rendite dello Stato: 
lo permetteranno. 





Cagliari, 31 marzo. 
Scrivesi. da Tonial'all'Arcenire i Sar 
degna 

‘Aspettasi qui! oggi il priucipe Fedarico: 
Carlo. Parecchi utfciali prussiani. giune 
sero perla via di Francia. 

La Commissione finanziaria annunziò 
‘oh il cujpone che non fa pagato ehe: per 
metà, assimilerassi ‘a ‘quello che ni pa- 
‘gherà' in giugno. dietro ripattizione dei! 
fondi disponibili. 

I titoli tunisini sono in anmento, 

Una circolare del Fey ai Consoli an- 
nunzia l'aumento del dazio. sull'entrata. 
‘Bn tutte Ie merci dal $/all'8| per 0j0. 


della Gassetta Piemontese 
Spedito da ROMA 24 marzo ore 9/50 ant, 
Ricevuto s TORINO ora 10 50, 

II Principe e la Priucipessa di Galles ‘sono 
[iuoti ieri sera, serbwulo strettissimo. inco- 
gnito. Nessuna autorità governativa. né di 
[Corte nudò a riceverli. Recaronti alla stuzione 
il Sindaco 6 ln Legnzione britannica. 

Fournier è giunto collo stesso treno, L'u: 
Uienza reale fa difrita a domattina, avendo 
il Re differita a domani la sua partebea. 

Castagnola è partito ieri sera per Chisvari. 
CRONACA NERA 
Clio cannolia di lude, Seri sera duo indi: 
vidui di sinistro aspetto entrarono nell'iocensa, 
Ha tabacchi, in gia Santo Tarbora, e fingendo 
di comprar qualche cesa ; rubnrono dall ianeò 
duo mazzi di sigari ; îl proprietario, Ferrando 
Giuseppe, mentre tentara dî farsi restituito 
la roba involata ed-in qualche juodo far core 
ere. gente, venne dui due. birhanti assalito 
itmata mano e depeadato dell'orologio: d'at- 
[gento dal taschino del gilet. 

Succede intauto nua colluttazione fta-di loro 
ia! cui Sl povero Ferrando l'avrebbo: psmata, 
brutta senza la presenza di alcuni passanti 
lo impaarirno i ladri e li costrinero al 
fuga, In un angolo della bottega, pert venne 
Finfauto l'oflogio. tatto rotto forse cidato 
nolla lotta. 

L'Ufficio, di pnbblica sicurezza; informato: 
aol'accadiuto, previera lo necessario misaro: 
per l'arresto doi colpevoli. © riusciva. ad-am- 
manettarne ano nella stessa notte. Egli è D. 
Serafino, d'anni 28, erbivendolo, 















































Uduia Giennora gerente, 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 2) warzo. 1872, 
Torino. — 54 — 36 — dl — 73 — 46. 
‘Roma. — 5î — 14 — 88 — 20 — 29, 
Firenze. — (8 — 2 











Venezia. — 22 — 40 — 53. — 82 
Napoli. — 17 — 87 —28 — 72 — 90.. 
— 28 — 574 


Milano — SI — 90 — 
= SOCIETÀ" 








BONIFICATRICE 


: 
Terreni incolti in Italia 
Capiiale L. 12,000,000 
Ta Sitia è sputa cal 8 dl o 
SL 
‘Per maggiori dettagli vedi avviso in4* pagina! 




















Notizie Commerciali 





Genova, 23 merzu 1872, — Caffé. —) 
Non ‘liliatio ole alfubi tto affatto ln 
signieanti ‘a s6narm, la mancanza del 
‘etto inipalisce che le contrattazioni 
prendano quello aluncto delle! quali sa 
sebbero (pic) fn (iesto biomento. 


tate di 


Bueoos 
cuol è 




















i cato acero 19) na: | dan 

chi quat io fell cotto aL 96 

Olb'arcivi aul'atiava asset! 90% 
cuci orenieni di Liverpool. con va 
perì 

Zoo, diensta p cafone, — Gi 
seoclamo acre tl medesima posi-| men 
lf le Gis i ja la ne 
disponibil, Ge 

Duruuita la sttisvzna dai porti di Li-| Ml 
veto A male Antoni 6 Dara 





‘gli cì arvivarano:4(89 succhi o #89 bott 

Cuccau, —> Durante la settimana fu:|}i 
reo contrattati 20 succhi qualita Gnaya- 
quil'a L. SI i 30 elit. 

Citoîa. — Il genere da noî è sempre 
acari; il ele fa stelo fucilmente si pre- 
seatalo compratori quando Toro al offra 
qualche vantaggio. 








quinta 








SÌ veadottero 
vuoia Montevideo di divere 
149 ì 30 chilo; 050 Buflali Calcutta 
elio 9 aL, 90 i 








‘Meridionale, dalla quale arrivano conti-| 
nunmente ordiai, 


totali della settimana scendono’ n ‘910 


gua mangiabili mezzi ini da L, 112 





fiati epoca nell'amio scorso. 





tion serbi 
ribasso, è tatti 
sendo: omni pit 





pesi i lire 








200 vacche. salame: 
chilo 18 aL. 80 e 600 S. DI 





praticò £ press 





Ayres: coll'Itelo. Platense, $215| Sì vendettero 
‘altri. 1080 (ci pervennero du Avi 
© da S. Domingo, 
lina, — Per Te qualità man 
uo stmpre. nella ‘caln 
L'unico 











lavati | consersatio | 





n disereto sostegno. Le Vendite! 








con divisi: quintali. 130) Sarde-| 





iora Ponerta da L, 118-| 
id. 50 





to arcende a 
lì 9600 ‘contro. quintali; 17,300 ul 








lio, — La dommuda, fa sani pit 
‘ie nello paseate settimazie, Con 


ulto quelto i nostri grandi possessori | 5000, 


10 disposti al benché tvinimo | 
ipettato nuovo dazio governativo. 

Per qualit superiori. Pensilvanta si 
50 a 00 per le casie. 


1000 ni prezzi sopra notat 





tendono all'aumento, ei- 
clio prossimo il tasto n-| 


provarono alcun 
tisi, — Continui 
cato 4 Îl sostegno di 





la 
p 





dil. 





l'io PS | ina ani più Gavorerali 
endito 





ira bar. 200 @ casse 






























Farine — 1 corsi nella settima 
tevole riazione. 





Cerenli, — Le noîizio di questa mat-] 


. A Parigi (28 mario) 
ito nl Fitorno dei freddi 





calma nel mer| 
esc. 








‘valori della piazza poco 
Francia br 

107. 
Loodra n vinta lettera /27 05, 
02, 


2708 
‘Marenghi da 21 41 a 21/42, 





cale ai 
d alla nevol 


























lettera n 107 19, das&Fo | Gazgbio sull'Italia 


IF Lombardo.Venota 48) — 
280 21 
18 — 
asi 
IODbI fer, Vitt. tim, 208 
'ObbI. ferr. Sterid, 216 

sin 
danaro | Ored. mabil. francese 477 50 

QUbl: regia Tabacchi 





lo 




































“Abin nti per il nostro por-|le firina otto marche disponibili rimor Azioni idea 
DO oO PE diego Ue |ilrono a 6850 per aio di 187 RIL _ | _Beonto!Diper Qi, Prestito — 810 
tarderuntio molto n giungere, Allo abarco || A Roueù rialzo sul friumanto di 57 cent:| ——- ia desio sue a Ia 
toa abbiamo più nulla caseodosi. tuto || Londra 2 argo) mercato fermo, ©00| Rendita a 5 9jò 74 605 Posa set 
IR quit di ch a (ume rus Te (ce Dt de ia pa 
Cerviti: = A sogno. dalla smentita Mena rileo sulle fino; prete Londra iter ss Ca 
‘itogni della Svizzera, che sa) prio-| 1% sui carie pe | Cambio au Parigi de Aa no ne 
Mid cia. co” lata] Picmindiam, Stonfo, Dito; a PIA agmaie 90500088 Sora Nelonta SE SII 
sl mercato di Parigl e Marsiglia, il so. | {Mate (i marzo) Vita riale QUblig: Tabacchi 812 — [Napoleoni d'oro (ene 
stagno dei. mostri prezzi ricadde nella] ia (81 arto) mercato varia | Aziooi Tabncchi 753 — [Cambio di Londra 129025 11085 
catena ed {1 genere nall'inazione, Ml REGIS LOGO. CM di cul Zito | Banen Nazionale 400 — [Rendita austriaca — "7010 ‘7070 
La tazione c'nalta co tempi ecc [ioni 128]64 a fr. 35; 160 Tcka d'0-|Batex Toscana SR i 
Venti alla Vegetazione, e la eumpagia not | eg 128084 n îr, 37 por 100 Siri, no, [AF ferr Merid: so mi 
pniò i mano di progredire. promettendo "jp 010. Qbblig no done 
ottimi. risaltati giadicaado. dal primo] Buoni n ssa osi 
lstiopoo dalle paso ian 83 i. | bl Elea. rt genero? dio 
ie 2 pom; — Continua la tendenza || Ticerta. TORLE (Consolidato Ing "tot 1 
Le veudito tonali aacendoso ad stili elio pel corso del tondi pablici'o va asce E E Emana Gs st 
40,000 è Jibssarona al deposito ettolitri | {uri laduatriali. — Oro e cambi svstco| Rendita fravcese "80.85 23 $0|muro Sas sine 
sh O È 
nuti. Rendita Italiano, 6970 69:50 'Spagauolo 30718 9098 























SOCIETA BONIFICATRICE 


N TERRENI INCOLTIE n ITALIA 














Sede in Firenze, Piazza Nuova Santa Maria Novella, N. 24 : 


Capitale Sociale DODICI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in 12 Serie di un milione di Lire, ed ogni Serie in 4000 Azioni di Lire 250 ciascuna 


EMISSIONE per Sottoscrizione Pubblica di N. 48,000 Azioni costituenti V'intero Capitale Sociale 


consiglio di Amministrazione. 


Di Gerace Conte Pietro Principe. di Castelbuono, Deputato al Parlamento — Maresca Cavaliere Gaetano , Banchiere, Consigliere della Camera di Commercio di Napoli, Presidente 
del Comitato degli Assicuratori — Giordano Comm. Filippo, Ingegiere — Willesi Cav. Angelo, Ingesuere — Gabellì Federico, Ingegnere, Deputato al Pariam'nto — 
Beccari Nob. Giovanni Mattista, Propristario — Cavaliere inegnere Antonio Catellani — Cresci Conte Ferdinando, Proprietario — 

Bruno Car. Giuseppe fu Saverio, Banciitre — Marescotti Dott. Lurigl, Proprietario — — Emilio Bianchi, ingegnere — 

Vanzciti Ingegicre Emilio, lroprictario — Av. Sanminintelli nigi, Deputato al Parlamento, Consulente degate. 























ale 





dei proprietari, e degli ‘agricoltori, l'an-: potrà però essere, trasfa 





ta n Roma 





mercio, noo Ha conenerato fn qui che: una dote |nella spesa cocorrenta, verso una propo 5 
PROGRAMMA. Denti mailian al'raieia al miglioramento della] pariseipeatene agio utili derivanti tile opeso in |cora:inperfetto ordinamenta"del Sodio foiario Geliverazione dell Amambiea desi A 
Gilmaque si facla'a considerare lo itato della [agnioltura e soprtatio alla. Wnitezione delle |truivexs da stabitirn in una soma fita. © da |fca noi foncorrono n dare ala” bonificazione dal 
SnÉ0UERO ngriccia nel nose pose rima colpito |ietre inesito: (l'al proprietario ‘etoo no ‘deterazionto|(acrani (l carattere della più” alta the: anti Vernamenti. 





di tempo. della si 
Sociatk si iuteriice di uttandere ae ope | voravol 
‘che abliano per oggetto di. promuovere, 


d 
dal deforor contrasto che fa ai vanti delin ricca | Sicché, aatrazion fatta dal tentativi tuttora allo 
$ avarinta ‘citata ondo si enorano alcune regioni, |afato di progetto sù appena usciti da ques 

eidie delle serra, abbandonate ‘ed [dio. fut gi riuoe finora ni lavori. esezi 


it di un colleamento eccezione fe 
ll denaro per lo seculatore. 
spese è per ‘Promotori. furono | 







Il versamento della prima e seconda rata è 
patiito come sogue 

























" È i l'All'atto delta sottoreri- 

iafeuoadie che) tengono (in RASO acta | INT del ROGALI oVeral: delia Tosclti ob'uie proprio " Dorte | atti nil e compilati progetti d'acqulno di iae| ALLA 

Î soslo. ga torta la colpa incio. degli [Napoli ed alle opere intraprese con rimarchevole] ionaimenti nei si forme de) [reni nelle provincie meridionali dell Sogna, per| HOn8 .j*gjotap ateo | rivi da de ia 
dI pondde Svilupisa del, teretorio. mop-|ntellicenra e con gltimi (cutti, ma sonea. unn|contratto agrario goprilà [ina gasatore complete di ettari 49 col re: | Gialle Giorni dopo — (formanti la 13 rac; 
fe legno, te lavbs le sabbie vogliono In|acila Îimitun, dall'indiateia priata in Satdegna, | Fondiaria sd in ogni nitro dell'indue [restivo della spera di, compra di  bositicanieito ole; 

Legni Paleine, nelle vali dell'Adige è del Irenta;| siria € dell'economia agricola. in L. 2 357,810 e colla previsione di vendita. ane|nCsOne _ or La 8 

Moie d'altro lato cvidento clio molti pueni nel Kerearaso “© recentemente nel territorio di | Non o pero negli intesdimenti della Società lo| nua netta dì L. D$ per ettaro, quindi colla. pros| Trenta giorni dopo il __ = 
utt per solo difetto di proveidende cl: | Irinditi oneroine Ia colt lixearo al Cento ‘per. Venti in | Fcohdo versamento 2 rata, 





ma diretta ed ceonommicn dei | pattiea di cupi 
cato delle boniNcazioni (ngiaria, bel |(Ondi acquistati se now fino n quando cio:aia ni fi 
O fer mirionraron ed necrercetae il valore 





però, 
ai Un cuimpo affao muovo, per IR. ape 





Vili. peslanno prova quelle waste terre ora (i 
Gotto ed ibandonate alle malaria, lo quali un | può 
Tempo, non per capriocio della, fortuna” nà _jer | lazione. 10 questo! ncopo. derd 1a] 
Millo di artificiali ‘eombinazioni politiche o come-|! “Pu sifatinto du aifatte considerazioni. che terre sia n.corpo, sia. n frazioni, 
Siorolati, ein per ricelezza propria farono fra le [eque Il pensiero di un associazione. di ‘enpitali [ma gradualimente e progressivamente; nftincle |a 










Totale L. 125, 
pl pertanto dello rimanenti 185 tro sà 
‘30 ai inverieià molle Gaosetto Ufstete 


















vieta Ponificatyic 











fi 
opsigne 4 prompare del mondo fifelta ‘Allo. veopio di muletto Meno. la corerchia quutità di, terreni. lori” io. vendita |curo' fondamento ©. coli Rel tego 

MIAO tori niche e geologiche della Sarte- | parte gli immetel tesori che:in né rarcitulono | non me)nitari il prezso: sotinle sopra eccellenti tette, uti ntila nlmeuo || All'atto della pottoscrizione sari rilasciato un 

poli da Sicilia. della Campagne. Romana. non |Vai icon). folti della Penisola satana ‘Biorerà pura Ja tilcni copi il cedero.{ terri [nale A quello che gli idtutî bancari dl ore: [certificato provritoio da commutarai cul fto 





rsaimenti | abbiuto. 
‘ar ogni azione; 






















QU ANATRA NGI osi SSA Ne emesse ripe CI oe ida Enia 
Gita e AI ele (o) e Sol reale zie] snai o (le ale eee PIO celle le LAc le e nico 
OR i le ee e ; TOMI LAP le it Sa pe ce 
e e e Ve ra e e Sede della Società. RA ee 
ot nibra) MEO Aiace esito emi rime La SIE peo poca Ron | ice od fire cile Sela O E e iene 


La Sottoscrizione ha luogo il 23, 24, 25, 26, 27 e 28 marzo. 
TORINO, De Benedetti, Sesrè e C. —] Rebessi Federico — Stabilimento Civelli. 


aneone, Eling Drelinuer; Tarak Almagin; Sta: [C: Colonia, Carro n Ella — Cooin Glirdini Lodi, Emanuele Caprara — Mentana, Ouetano| Banca Agricola Ipatecaria, via, Toledo, n. 388 
bilfmento Glvolii = sMetssdrio, Bisitone ) e C1 2" Fercora, Cleto! ed. Eltem trae] Bonati: Angelo, AL Finsi — Mesinoi Giacomo [come pate nelle tas Suesariai di Gasaiki Fu x 
ebbe = tti, Anton Barone e fitto Here Siege, Firgnizoo Sade della |Kol: Glusenie Poltmoni fa Sur. Atm, 0,1 [ini Avellino, S. Maria di Capua: Vatesa = Pic [Ci è A, ledtali Moltino es St 
CODe, (Moni "6 Gc Luigi. My Rulwoi; Ro |Scciet. pinza Santa Moria N2<%)lb li 54 ich] Negri bancllerci Ss D Levi @ 7, banchieri, Ale|lona, Fra nenco iteat ‘e Co Giovemi Grano; | Santini = Zeri 

[OT Pall'Oto Precio; Miben Feoviocinie Bre: | del Polglo e Suctarcali( Bench Mulax Popclaro[gidf Guetta e G.: Compinoni Fraoccetor Banca |Laosi e Taletso => Polermi\1O. Quersioio tex. |omieh Piatto 
RIA Orazi e ioppanio. Angelo Dina, (i |glane Soecumali; E E. OBjeghi-—— Giur |Gntrale di Nieuriks P.'Stccui 0 C.== Mode [tali Kincoomio — Perigit. Ve Senpai: Ri|Fi 
Sidendio Giotoppa Pedali => Bologna, A. Sane [ali Podentrino @ G: basonieri; Augato Ostrara; |: 6 Diena î0 mesto Golti Ax. Veronk | Ferrucci == Parma, O. Veraniai — inni 0; 

Goti a 0 E Oumarditi è Ga GL Golinelli e 'banchiere = Livorno, Molre Di Levi di Vita =] Bonaeoato ‘e. Simonetti | Semprini e ‘Cic: Raven, Eugenio Lavagna |s 


La cedole (coupon) de jretito saranno accettate selle casse del Municipio a pagamento di somme do- 
vutegli, tre mest prima della loro neadagta. 
PRESTITO La sottoscrizione sarà aperta dal 3 al 7£del prossimo aprile; 


jotecar cento per fa 































































hiusn nlleore 4 pomeridiane del giorno 5 stesso mese, qualora il vumero delle 


della Città di Casale Monferrato]. ga cen ti sirene no mi 











Non sajuino pers soste n Fiduziona e Obbligai 
esi cartelle del prestito 1e50 
Gtegio (or 754) — Opera: Te sottoscr 
‘a Favorita; Ballo: FI € "agi i fazioni inali 
Ho Emissione di 3500 Obbligazioni da L. 500 nominali Banca del Popolo (sedi di Asti e Casale) 
Seo ea SS Banca Agricola Industriale di Alessandri« e loro succursali sunnominate. 
Guasti rappresenterà: Cante dol Palazz Muicjuato IL 7. nierzo 2878 
Teena iea: 3 /a7p87 Fiendita annua L. 25 dn Il Siwlosi A OGGERO. 11 Segretario A, OMBONI. 
Balbo (ore 7 159) — Opera: 
Le precauzioni — ferzetto! 
dontante. 


In essetzione di deliberazioni 27 gennaio e 2. febbraio ultimi scorsi, la prima del Ù 
Rronsimi (ore 8) — La comics | Consiglio © la seconda della Giunta Comunalo, state approvate con Decreto della De- Di BOTTIGLIERIA 
Smmogula, pismonteno di T | putazione Provinciale di Alessandria in data 34 febbraio suddetto: È da Rimettere 
to 





interamente anldute all'atto della sottoscrizione 











vi 


ioni sì ritetono presso i seguenti sfali 








enti 

































Ù II Comune di Casale Monferrato emette 3500 Obbligazioni da lire 500 or cessazione di commeri 
Luino, nominali ciascuna con godimento del 1° mprile 1822, fruttanti lire 25 annuo, meno! IR 
“Alfieri (ore 7 14) — La dram (lo tasso a carico del possessore, © n ian 
matita compagnia di Gustavo| ZIONX SEMESTRAILI, riducibili però in proporzione dei maggiori fondi che po- È is Tolgerat alla Gara di Inaltizio; piacsi 
Qspella rappresenterà: | | |branno applicarvisi în seguito all'ammortamento. delle Azioni della Ferrovia. ASUL Avviso FRESA 
La figlia del ceggimento. | CASALE-MORTARA como infra. 








arte en 
borsabili alla pari mediante CENTO ESTRA- Muto gueanatio © Re 











quattro, volontari; || Ricerca di un apprendizzo 












peri emmri di concorso per. la 




















‘o. Martiniano (ore 7 119)— ti otel e it n duel di perl Gone dadi seduta. 
i rappresenta colle marionette: i Î i il le vapri ovianzo presentare prima del 7 aprile prossimo la 5 Gal 
Aide ; La prima Estrazione avrà luogo il I° aprile 1873. loto donata a cirie dal lio da E Dia Serie ) i 

LIVES di 20m; dica id ps cel cor. ilo ecu go tdi e core anoni i spesint so esenti Da vendere 





1, Comprovare di essere itulinno; 
2. Comprovare di avere l'età i 





PASTIGLIE «iCODEINA |rr-: 


le Sodi e Suecursali dille Jche del Popolo dAute-Cusale, è 





ella Hanca ipricola Tiduetriata 600 pagamento parte con mora 
pricola Industrial n n 


cina è Villa dette la Prai- 





ai 24 ui, mediunte! pirvsetta— 








e dA ed die e mene 
DPR LA TOSSE | Quale delto Obbligazioni etatt avrà lugo ala sten cadenza. "2 Eire ami è FOBUN apt TSI corporali, di uccisi me: |lonttiogies arto; colin 
Gre el fe e eno sinmcipnie digienes SONE a 








te ‘8b ©0520 tolo; 
beni irrigui, di giornate o circa; 





vis;ospedai, nun. 30, ita| Le Obbligazioni vengono emesse al prezzo di L. 400, delle quali]; Esstre riconoiuti gatl'Ammiitzione per paro ciato 


L'uso di questa Pastiglie in Pra ‘Givili © dar prova di gudere dti diriti civili presentando un'attestazione 














Sali Me PI VLLAAALA L. A0 pagabili delia sottoscrizione“ qrasiuiaaazaa] Ce il | EA nati ft 
Gens dele tosaicontimita dei cej3 Reodila arma: È ® 80» dal 30/giuguo al 5 luglio 18723 Frezo d'imisione È |cscme Urlo di licensa coscia fa iatiotele dfiag °° Patbliche un |eiata: î 

“Lario, lella bronchite e ‘tisi. por. $ « 80 » dal5s0settombre al 5ottobre18723 Te materie sulle quali versaranno sli estmi! #0no' quelle: nabiite| uti GAVA, segrate è 
miatciommble i uo erlieli | DE it È TI20 > daiaialcenbroal Sgenaio 1978 3 L. 400 iti irreali atea del Madeipio ele D'Avena St Miss 








Deposito in tette le farmacie del arie: 
fin Torino, presso l'A. ve, 
6 


db: MONBO. 





sol Mil nr titti ae oa dato eine Da vendere in S, Mauro 
in tro anni di servizio n impiego into, ricevono nu| VIGNA con cosa civile in ottimo 





A sottoscrittori uvranto la iucolta di saldare unticiiatamente il timo © verrà in t edito 
to sconto scalare del © per ot ll no lie Soleto Gli Colle Guilia ora ee a TA e CO i min dalla spada di Calle 
8 chio di ua stilo pagamento alle sendenee audit, decorretà & carico del ssorittore ice | 4, c'e) da comprovare mediante dichiarazione de anta ogni giorno da 10 0 TE 0° 
Da Vendere, B|iSimmnitto cationi iii ii o a SOA SALTA pr ll ci dela tig i no 
Tee io essere Vezdute du) Municipio per metzu di agente di cambio n costo del sosctittore 4 a spese | "tro di avere mesi propri. Forino:Gasale, o Sea cereria 
7, te porte alconlere nile Mile: | Fotanno esere veto da) unici per mesi die lore ata n novare la domanda ‘coloro che prima d'ora. l'avessero | T91no-Carale, 



































it e Rue 
dirvencione di metri 3 per 2 20, ip È re Oblligazioni quelle del Prestito Municipale dal 1856 al de: s : 
denari Mila E e e na 

rica Eoppolo: sto curo saranno iccordati gli stessi vuutaggi che sunw sopra concessi ugli altri. soscrittori che |!" 'orino ove si possano fare le comunicarioni occorren î 

Dizy & ticiperanno i versamenti. ar Li SERI Mortz chel a piranti saranno informati col mezzo di lettera all'iné VIGNA BERT, 





della loro immessione o pon agij stami, ed sie [nate 18), on Tabrionto. pat 
A ladicato il iofao, l'ora ed il ‘locale in'esi i dott ‘atmni[CIVO deccotemente motilinto, = 





l'atto; della sottoreri. 
tetinali al porbiuore o 











ina ricevuta provvisoria da cambiarsi in uno © più titoli 











‘x richieata del possessore, ranno luogo. [equa potabile.in due piani: er 
Da affittare Alla seaenza dell'ultima rata i titoli provvisorii sazaino cambissi In analoghe Obbligazioni defiitive |A Mobo: 1153 Cihodiali. Per cdiint zia 
Alloggio GI 10 mesi al 9 piso, [se2za costo di apusa. Sandi dici al'rotlo Ceti 
i fi 





RE ii ila 
Lene Me Lira eli ne At Gatte «a ALessaSDRIA, sele VERA POMATA 31 eoresepuriato cu chinncniza 


Si Compra|isetttti farai ir sati mi odio tai cc fr Sqoser oi pic iE lesi c DA AFFITTARE 


Ja caduta anche nelle persone in età 











Per uscelerare la estinzione delle Obbligazioni il Municipio assegnerà u tal vopo l'i o del (avanzata, e ne facilita la cresciutu. — Prezzo L. 3, Appartamenti gv N 
1a gootanti qualunque genre di a È nio aver po l'importo della 1600| pa erpadi e piccoli som- 
a fonti frevint difmendi |Axioni della Ferrovia Aati-Gasale-Mortara di sia propriet, mau malo che atosei bella att o pletamente neredati, pei locale dei 
mobili blaotteries dikmanti | situ per eretto dell ‘ne verrh Tatto, Vera Pomata al Grasso d’Orso RIA Stabilimento della NOVA 
Sncanti, sul Viale del Be, 1 prestito attuale essendo centratto per estinguere le iltre pasti vità precedentemeate incontrate dal ifu-|_, Per far'orescere li ‘ed impedirne la caduta, preparata da| ESA: 





e all'effettunzione di &pere di pubblico intaresse, costituirà l'unico suo debito e sarà | FILLIOL e ANDUQI 
to, gu tutti gli stabili non chs si 
isponibili del Comuns, 












in faccia al Tempio Valdese |ier'csotetceota 


per cobeegieDeA euare 


rofumieri chimici brevetiati di Parigi, secondo | 2 olii Dottora_ MAIO 
Govera delle tività 


introiti diretti ed fadiretti che cadono nel [Is forsuola del dott. Delignou — Preto L: 8. arene 
Torino, presto D. MONDO, ria dell'Ompedale; N. 6. 31Mte 























